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Perquisizioni negli ambienti dell'estrema destra '•> 

Tre arresti a Milano nell'inchiesta 
sul duplice omicidio del Casoretto 

Si tratta di giovani trovati in possesso di armi - Potrebbero fornire indicazioni preziose per indivi­
duare gli autori dell'agguato contro Fausto Tinelli e Lorenzo Iannucci - Un vuoto di 10 minuti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tre arresti nel­

l'ambito delle indagini sul du­
plice omicidio del Casoretto, 
ma nessuno degli arrestati pa­
re essere coinvolto diretta­
mente nei fatti. Sembrano es­
servi due ordini di indagini. 
entrambe condotte dalla stes­
sa polizia, in modi differenti. 
con le medesime finalità e che 
dovrebbero chiudersi a tena­
glia fra poche ore attorno agli 
assassini di Lorenzo Jannucci 
e Fausto Tinelli. 

I tre arresti di ieri sono av­
venuti nel corso di perquisì-
7,ioni e accertamenti che si 
susseguono a ritmo sempre 
più serrato su ordine del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Spataro che conduce 
le indagini. 

I primi due arrosti sono sta­
ti fatti noi pressi eli In/ago e 
per qualche ora è prevalsa 
la convinzione che la polizia 
fosso già arrivata alla con­
clusione del tragico caso: I 
due giovani. Mario Massimo 
Hortoluzzi e Antonio Mingol-
la. abitanti ad In/ago. mentre 
viaggiavano a bordo di una 
moto di grossa cilindrata, in 
seguito ad un incidente erano 
caduti a terra ed erano stati 
ricoverati all'ospedale più vi­
cino. Dai vestiti del Hertoluz-
7.i è saltata fuori una *A\ Ma­
gnimi » e in più il magistrato 
inquirente aveva già predispo­
sto una perquisizione nelle abi­
tazioni di entrambi, in quanto 
figuravano nell'elenco delle 
persone che in qualche modo 
potevano avere avuto a che 
fare con i due giovani uccisi. 

Dopo l'incidente le perqui­
sizioni sono state fatto a tam­
buro battente e nelle abita­
zioni dei due sono state tro­
vate altre pistole o munizioni. 

II terzo arrestato è invece 
un giovane noto alla polizia 
per la sua appartenenza ad 
ambienti di estrema destra e 
che ieri mattina è stato tro­
vato in possesso di una pistola 
non denunciata: si chiama Pa­
squale Altieri, ha 24 anni e 
abita a Cinisollo Balsamo. 

I.a perquisizione nel suo ap­
partamento rientra in una se­
rie di operazioni che il magi­
strato aveva ordinato negli 
ambienti della estrema destra. 

La polizia avrebbe inoltre 
acquisito nelle ultime ore nuo­
ve testimonianze che potreb­
bero essere quelle decisive 
per accertare le responsabi­
lità del criminale agguato. Le 
15 perquisizioni eseguite nella 
giornata di ieri avrebbero da­
to dei frutti positivi non tan­
to per ciò che è stato rinve­
nuto nelle abitazioni delle per­
sone che erano nell'elenco del 
magistrato, quanto perché 
avrebbero condotto gli inqui­
renti stille tracce di chi è in 
grado di raccontare ciò che 
è accaduto negli ultimi dieci 
minuti di vita di Fausto e 
Lorenzo. 

Questo vuoto di 10 minuti 
nella ricostruzione di ciò che 
è avvenuto sabato sera in via 
Mancinclli al Casoretto era 
apparso già da alcuni giorni 
l'elemento risolutivo dell'in­
tero caso. 

m. b. 

Durante violenti scontri a Caserta 

Neofascisti accoltellano 
un giovane «autonomo» 

Danilo Russo, 19 anni, è in gravi condizioni - Operato in ospedale dal padre - Imme­
diato intervento dei partit i democratici - Chiesta la chiusura dei covi squadristici 

Pronta la « bozza » redatta dai partiti di maggioranza 

Così sarà organizzato 
il sindacato di polizia 

Le forme dì rappresentanza, d i contrattazione e i dir i t t i polit ici - Accelerati i tempi per il 
varo della r i forma - La commissione Interni della Camera dovrebbe riunirsi il 5 aprile 

ROMA — I tempi per il va­
ro della riforma della poli­
zia saranno accelerati. E' 
l'impegno assunto dal go­
verno e d.ii partiti della 
maggioranza, dopo aver de 
ciso le misure che dovreb 
ben» consentire alla PS di 
afl imitare l'emergoii/u con 
maggiore efficacia. Il pro­
getto è fermo da alcuni ine 
si alla commissione Interni 
della Camera, che tornerà 
a riunirsi il 3 aprile. Que­
sto problema non è stato pe­
rei ancora posto all'ordine 
del giorno. II presidente 
Mammi dovrà vedersi con il 
ministro Cossiga. per fissa­
re la data della sua replica 
e quindi concludere l'esame 
del testo unificato e della 
i bozza » preparata dai par­
liti di maggioranza sui dirit­
ti sindacali. 

Il governo ha annunciato 
la presentazione di una se­
rie di emendamenti, che non 
dovrebbero tuttavia snatura­
re il testo concordato nel 
t Comitato ristretto ». Le dif­
ficoltà, comunque, non sono 
poche e non sarà facile 
— tenendo conto che c'è an­
che da discutere il bilancio 
degli Interni — rispettare la 
data del 19 aprile per licen­
ziare il progetto e inviarlo 
in aula. 1\" parere dei co­
munisti che con un po' di 

buona volontà sarà possibi­
le. entro tale data, defini­
re in Commissione il testo 
di legge, almeno nei suoi 
termini essenziali. 

Siamo intanto in grado di 
pubblicare la * bozza » di 
accordo redatta dai partiti 

di maggioranza, che contie­
ne le linee generali da adot­
tare per il sindacato di po­
lizia. le forme di rappresen­
tanza e di contrattazione e 
i diritti politici. Vediamole 
minto per punto. 

CONSIGLIO DI P.S. — K* 
istituito il Consiglio naziona­
le eli polizia, presieduto dal 
ministro degli Interni, o per 
sua delega, dal sottosegreta­
rio di Stato. Ksso è eoni|)o-
•>to di 43 membri: un sotto­
segretario per gli Interni. 10 
appartenenti al Corpo nomi­
nati dal ministro degli In­
terni, in base a opportuni cri­
teri di rappresentatività; 2 
appartenenti all 'amministra­
zione del Tesoro; 2 esperti. 
scelti dal ministro anche fra 
estranei aila pubblica am­
ministrazione: 30 componenti 
eletti da tutti gli apparte­
nenti al Corpo di polizia, sul­
la base di un criterio che ga­
rantisca la piena rappresen­
ta ta Uà di tutto il corpo da 
parte degli eletti al Con­
siglio. 

COMPITI DKL CONSIGLIO 
— Il Consiglio nazionale di 
polizia ha il compito di espri­
mere pareri su ogni provve­
dimento legislativo, ammi­
nistrativo o regolamentare. 
riguardante l'ordinamento e 
l'inquadramento del perso­
nale: su ogni questione re­
lativa allo stato giuridico 
del personale, ai criteri per 
l'adozione di misure discipli­
nari. ai concorsi per l'acces­
so al Corpo; per le promo­
zioni. l 'inquadramento nelle 
qualifiche e la loro equipa­
razione; sull'ordinamento e 

sui programmi degli istituti e 
delle scuole di formazione 
professionale. Potrà inoltre 
formulare proposte su tutti 
questi problemi e pronun­
ciarsi su tutte le questioni 
che il ministro ritenga di sot-
toporre al Consiglio, i cui 
componenti sono eletti a suf­
fragio diretto e proporzio­
nale da tutti gli appartenen­
ti al Corpo, in base a liste 
che raccolgano almeno 500 
firme. 

DIRITTI SINDACALI - Agli 
appartenenti al corpo di PS 
è riconosciuto il diritto di as- -
sociazione sindacale, con 
esclusione dell'esercizio del 
diritto di sciopero. L'iscri­
zione ai sindacati di polizia 
e l'assunzione delle relative 
cariche, spetta esclusiva­

mente agli appartenenti al 
Corpo, che non possono as 
sumere la rappresentanza di 
altri lavoratori. I sindacati 
della polizia non possono 
avere rapporti di affiliazio­
ne. o comunque collegamen­
ti di carattere organizzativo 
con associazioni sindacali o 
di altra natura, estranee al 
Corpo. I sindacati di PS pos­
sono presentare liste per 1* 
'.'lezione del Consiglio. 

TRATTATIVI^ SINDACALI 
— Le trattative per la defini­
zione degli accordi sul trat­
tamento economico o di ogni 
altra questione riguardante il 
personale e non espressa­
mente disciplinata dalla leg­
ge. sono condotte da una 
delegazione sindacale unica. 
composta dai delegati delle 
componenti elettive rappre­

sentate nel Consiglio nazio 
naie, in base alla forza che 
rappresentano. La delegazio­
ne sindacale deve in ogni 
caso essere rappresentativa 
della maggioranza assoluta 
delle componenti elettive prò 
sciiti nel Consiglio. 

l'RATTAMKNTO KCONO.MI 
CO — Il trattamento cenno 
tnico del personale con escili 
sione dei dirigenti, è stabi 
lito sulla base di accordi 
formati con la delegazione 
unica prevista, con decreto 
del presidente della Repub 
blica. previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 
(Ili accordi sono triennali. 

DIRITTI POLITICI — La 
parte finale della <•< IMI/,/a » 
riguarda i diritti politici (si 
tratta di un ^ progetto di 
principi * da definire in Pai-
lamento). il cui esercizio è 
vondi/ionato ai seguenti li 
miti: 1) i poliziotti non pos­
sono ricoprire cariche direi 
live in partiti, associazioni 
od organizzazioni politiche: 
2) non possono, se in divisa. 
anche fuori servizio, prende­
re parte attiva e pubblica 
.» manifestazioni politiche e 
svolgere propaganda: 3) so 
no tenuti, in ogni manifesta­
zione pubblica del loro pen­
siero politico, ad evitare 
ogni riferimento ad argo 
menti di carattere riservato 
di servizio; 4) possono es­
sere candidati alle elezioni. 
ma dcblxmo svolgere propa­
ganda in abiti civili e al di 
fuori dell'ambiente di po­
lizia. 

Sergio Pardera 

Mi lano: dopo un lungo interrogatorio a San Vi t tore 

Convalidato l'arresto di Giuseppe Zambon 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Al termine di un 
interrogatorio nel carcere di 
San Vittore che si è protrat­
to per oltre tre ore il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Pier Lu:gi Maria Del-
lO-Sso ha convalidato l'arre­
sto di Giuseppe Zambon. 
l'estreniLsta d! 39 anni, ex di­
rigente dell'Unione inquilini. 
Le accuso sono due: parteci­
pazione ad associazione sov­
versiva e favoreggiamento. 

Com'è noto Giuseppe Zam­
bon. che da parecchi anni 
svolge l'attività di venditore 
di libri anche nella Repub­
blica Federale Tedesca, dove 
ha un recapito a Francoforte. 
venne fermato martedi sera 

in una via di Milano da una 
pattuglia di vigili urbani per 
un normale controllo mentre 
era al volante di un 'auto te­
desca. Avendo notato il suo 
comportamento « un po' stra­
no » i vigili chiedevano al'.a 
questura via radio se lo Zam­
bon avesse del precedenti. 
Avuta risposta affermativa 
accompagnavano lo Zambon 
in questura. 

Mentre gli agenti s tavano 
per perquisirlo alla presenza 
di uno dei suo: legali. Giu­
seppe Zambon astraeva da 
una tasca della giacca un fo­
glio che aveva cominciato a 
s trappare di nascosto e cer­
cava di inghiottirlo. Il ten­
tativo gli riusciva solo in par­
te perché gli agenti lo blocca­

vano e recuperavano una par­
te del foglio, contenente un 
testo in tedesco. 

Indorso allo Zambon veni­
vano trovate, secondo voci, 
anche un'agenda e appunti 
con i nomi di personaggi le­
gati ad ambienti del terro­
rismo italiano e tedesco. Al­
tri documenti, sempre secon­
do queste voci, sarebbero sta­
ti trovati nel domicilio mi­
lanese dello Zambon. in via 
Concilio Vaticano II. E' sta­
to anche detto che sulla base 
di questi documenti sono sta­
te effettuate i\:verse perqui­
sizioni domiciliari a Milano 
e in altre città. 

Non si sa quale esattamen­
te fosse contenuto nel docu­

mento. Le uniche notizie, a 
questo proposito, vengono dai 
legali di Zambon. In un co­
municato di protesta, infat­
ti, gli avvocati, Anna Pero-
slno e Sergio Spazzali, han­
no spiegato che l 'arrestato 
aveva ricevuto il documento 
in Germania da una perso­
na di cui non intende rivela­
re il nome. Tale documento. 
in busta chiusa, conteneva i 
risultati di una ricerca « su 
taluni profili part icolarmente 
inquietanti della repressione 
nella R FT contro presunti ter­
roristi ». e doveva essere con­
segnata ad un giornalista ita­
liano. Neppure di quest'ulti­
mo personaggio Zambon in­
tende rivelare il nome. 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Un giovane * au­
tonomo » di l'J anni. Danilo 
Russo, iscritto al secondo an­
no di psicologia all'università 
di Roma, è stato ieri sera ac­
coltellato i\ti una squadracela 
fascista in pieno centro citta­
dino, all'incrocio tra via San 
Giovanni e corso Trieste, do­
ve erano concentrate centi­
naia di persone che avevano 
colto l'occasione di una tran­
quilla serata prefestiva per i 
tradizionali so|M>lcri pasquali. 
Il giovane — nel corso di gra­
vi scontri — è stato raggiun­
to da due coltellato che gli 
hanno perforato l'inguine e lo 
stomaco, toccando il pancreas. 
Sono stati sparati anche nu­
merosi colpi di arma da fuo 
co. Immediatamente soccorse) 
dai passanti Danilo Russo e 
stalo portato all'ospedale ci­
vile di Caserta, dove in sala 
operatoria ha trovato il pa­
dre. Dario, un nostro com­
pagno. che è stato anche con­
sigliere comunale del PCI. ap 
prezzato modico chirurgo che. 
con grande forza d'animo, ha 
\ululo egli stesso o |vrare il 
liglio. le cui condizioni (che 
in un primo tempo appariva 
no disperato) sembrano mi­
gliorate dopo l'operazione. 

L'identità juilitica del giova 
ne. che già quando frequen­
tava il liceo scientifico a Ca­
serta era ben noto per il suo 
attivismo politico, è presto ri 
costruita: comincia con il 
\ Contro Lenin >. una forma­
zione localo elio decido suc­
cessivamente la confluenza in 
< avanguardia operaia ». Ma 
Danilo Russo non accetta que­
sta scelta e. dopo essere * pas­
sato » per <• lotta continua ». 
approda all'area dell'i auto 
noinia ». 

La dinamica degli scontri. 
che si sono conclusi con l'ac­
coltellamento. non è stata an­
cora esattamente ricostruita. 
Numerosi testimoni hanno tut­
tavia visto un gruppetto di 
neofascisti, che diffondeva un 
delirante volantino « contro il 
regimo DC PCI ». ed iniziare 
un'accanita discussione con 
un gruppetto di «autonomi» 
e altri giovani estremisti. 
Qualcuno ha tentato, a que­
sto punto, di strappare dalle 
mani dei fascisti i volantini 
e sono cosi iniziati gli scon­
tri. Ma dopo pochi minuti, il 
gruppetto di neofascisti è sta­
to raggiunto da « rinforzi » ar­
mati eli spranghe, coltelli e fi­
nanche di pistole. A questo 
proposito alcuni commercian­
ti della zona e molti passanti 
dicono di aver sentito risuo­
nare. nettamente, vari colpi 
di arma da fuoco. 

Al termine degli scontri — 
improvvisati e violentissimi. 
svoltisi a ixichc decine di 
metri dalla federazione del 
MSI — sul selciato è rimasto 
in una larga chiazza di san­
gue. il cor|M) del giovane stu­
dente universitario. Intanto la 
notizia, diffusasi in tutta la 
città, iia provocato una im­
mediata e sdegnata reazione: 
gruppi di giovani hanno ma 
infestato a lungo sotto la fe­
derazione missina, mentre una 
delegazione di tutti i partiti 
democratici si è recata in pre 
fettura per chiedere l'arrosto 
dei responsabili e la chiusura 

di tutti i covi fascisti. 
Il « comitato permanente 

per la difesa dell'ordine de­
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane » (formato dai 
rapprosontanti di tutti i par­
titi costituzionali e dalla fe­
derazione Cgil Cisl l'il a tar­
da sera ha anche diffuso un 
significativo documento unita­
rio in cui si ribadisce che 
l'accoltellamento * rappresen­
ta un ulteriore atto tendente 
a trasformare la corretta e 
civile dialettica democratica 
in scontro fisico tra bande ri­
vali. allo scopo di incutere 
paura e disorientamento tra 
le masso (xipolari ». Per que­
sto il f comitato permanente » 
chiodo che « il responsabile 
del tentato omicidio venga ra­
pidamente individuato, perse­
guito e punito, invitando gli 
organi preposti a metterò in 
atto tutte le misure preventi­
ve e repressive indispensabi­
li. corno la chiusura dei covi 
noi quali si organizzano e si 
armano i s c i s t i e i nomici 
della clotnoc. -zia ». Inoltro lo 
forze democr..lidie e la fede­
razione sindacale unitaria riaf­
fermano il più netto riliuto 
della violenza e chiamano al­
la mobilitazione e alla vigilan­
za cii massa 

r. d. b. 

Due detenuti 
evadono 

dalla colonia 
penale 

CAGLIARI — Due detenuti 
sono evasi dalla colonia pe­
nale di Isili, centro del Nuo-
rese, al confine con la pro­
vincia di Cagliari. 

Si t ra t ta di Paolo Fogliani 
di 24 anni, di Trivero (Ver­
celli), elettromeccanico, e di 
Giuseppe Lorizzo di 21 anni. 
di Trani (Bari), operaio. Il 
primo stava scontando una 
pena detentiva di 3 anni 11 
mesi e 10 giorni di reclusio­
ne por detenzione di arma, 
riip.na e furto; il secondo sta­
va .scontando un anno e lì 
mesi di reclusione per furto 

Giuseppe Lorizzo avrebbe 
riacquistato la libertà nell'ot­
tobre pross mo mentre nel no­
vembre di quest 'anno sarebbe 
stato rilasciato Paolo Foglia­
li:. I due giovani hanno però 
deciso di anticipare l'uscita 
clnll-.\ colonia penale appro­
fittando di un momento fa 
vorevole. mentre stavano la­
vorando all 'aperto nelle cam­
pagne di Isili. 

Operaio 
fulminato 

da scarica 
elettrica 

PALKRMO — I n operaio. 
Mario Patti, di 27 anni, di 
Montemaggioro Musilo, è mor­
to fulminato eia una scarica 
elettrica mentre manovrava 
una impastatrice. 

Il giovane sta\a lavorando 
in un fabbricato alla perife 
ria del paese quando, forse 
por una dispor.iiono di cor 
ronto è stato investito da una 
violenta scarica elettrica che 
lo ha scaraventato a terra. 
Soccorso dai compagni di la 
voro. Mario Patti è stato tra 
s|)ortato ad Alimu>.i do\e un 
medico gli h.i prestato le pri 
ino cure. Ma tutto è staio 
inutile. Pochi minuti dopo lo 
operaio ha cessato di \ i \ e r e . 

La magistratura o l'ispet 
tor.ito del lavoro hanno aller­
to due inchieste per accorta 
re eventuali responsabilità. 

Dibattito a Ginevra organizzato dal CISI 

Quando come e perché i farmaci sono inutili? 
Difficoltà della ricerca scientifica e insufficienza nella preparazione universitaria - Il ruolo importante che spetta alle Regioni 

Raggiunto il 77% dell'obiettivo 

Un miliardo e 477 milioni 
per abbonamenti all'Unità 
L'andamento della campagna abbona­

menti a « l'Unità » è senza dubbio posi­
tivo a livello nazionale; al 15 marzo sono 
stati infatti raccolti oltre un miliardo 
e 475 milioni pan al 77r.~ dell'obiettivo 

437 milioni in più 
data dello scorso an-
risultato è condizio 

delle tariffe proposte 
non si può non sotto 

globale con oltre 
rispetto alla stessa 
no. Ovviamente il 
nato dall 'aumento 
agli abbonati, ma 
lineare il segno politico della loro posi­
tiva risposta come il forte impegno di 
molte Federazioni. Infatti a quattro mesi 
e mezzo dell'avvio della campagna abbo­
namenti già 77 Federazioni su 103 hanno 
superato il 50rr dell'obicttivo 

Un contributo determinante nel rag 
giungimento di questo risultato viene 
dalle Federazioni della Lombardia. Km. 
Ha Romagna. Veneto. Umbria, To.-eana. 
Marche. Sussistono però, in talune Fedo 
razioni, situazioni di ritardo che stanno 
ad indicare come la campagna abbo 
namenti non sia ancora in p e n o svol­
gimento. Emerge quindi l'esigenza di un 
esame di queste situazioni e del loro su 
peramento anche alla luce dei pio.»s;mi 
impegni elettorali che il l ' a iu to dovrà 
affrontare a livello locale. Diamo di so 
guito la graduatoria por Federazioni ag­
giornata al 15 marzo, riferita a l'Unita' 

Federazione 

REGGIO E. 
V E N E Z I A 
TREVISO 
M I L A N O 
R A V E N N A 
R O V I G O 
V E R B A N I A 
I M O L A 
C R E M O N A 
M O D E N A 
VERCELLI 
ANCONA 
CREMA 
TRENTO 
M A N T O V A 
BOLOGNA 
BRESCIA 
SASSARI 
VERONA 
FERRARA 
LA SPEZIA 
COSENZA 
P IACENZA 
NUORO 
FORLÌ ' 
C O M O 
S A V O N A 
AOSTA 
VARESE 
PRATO 
P A R M A 
LECCO 
P A V I A 
S IENA 
N O V A R A 

% 
9 8 . 7 4 
9 6 . 6 4 
9 5 . 5 8 
9 3 . 7 3 
9 2 . 9 6 
9 2 . 1 3 
9 1 . 5 6 
9 0 . 9 9 
8 9 . 3 9 
8 9 . 4 4 
8 8 . 9 7 
8 6 . 5 5 
8 6 . 3 2 
8 6 . 0 4 
8 4 . 7 3 
8 3 . 8 8 
8 2 . 8 4 
8 1 . 3 0 
7 9 . 8 3 
7 6 . 9 8 
7 6 . 6 1 
7 6 . 4 7 
7 5 . 9 6 
7 5 . 5 0 
7 5 . 4 4 
7 5 . 2 4 
7 4 . 4 6 
7 3 . 9 4 
7 3 . 8 6 
7 3 . 1 8 
7 2 . 3 5 
7 2 . 3 4 
7 1 . 9 8 
7 0 . 7 2 
7 0 . 5 6 

R I M I N I 
G E N O V A 
LECCE 
BERGAMO 
T O R I N O 
T R A P A N I 
C A G L I A R I 
PESARO 
CUNEO 
T E R N I 
A V E L L I N O 
V I C E N Z A 
A R E Z Z O 
BIELLA 
P I S T O I A 
A V E Z Z A N O 
ALESSANDRIA 
BELLUNO 
G O R I Z I A 
MACERATA 
PISA 
C H I E T I 
CASERTA 
TRIESTE 
V I A R E G G I O 
N A P O L I 
T E R A M O 
GROSSETO 
MASSA C. 
M A T E R A 
P A D O V A 
U D I N E 
S O N D R I O 
L A T I N A 
PORDENONE 
BARI 

6 9 . 9 6 
6 9 . 1 0 
6 9 . 1 0 
6 9 . 0 6 
GS.80 
68.G6 
6 8 . 4 7 
6 8 . 3 7 
6 8 . 1 2 
6 7 . 6 9 
6 7 . 0 3 
6 6 . 8 1 
6 6 . 7 9 
6 6 . 1 7 
6 4 . 7 0 
6 3 . 9 3 
6 3 . 7 8 
6 3 . 6 4 
6 1 . 7 7 
6 1 . 3 8 
60 02 
5 9 . 9 0 
5 9 . 6 9 
5 9 . 5 0 
5 8 . 9 7 
5 8 . 8 0 
58.G6 
5 7 . 8 3 
5 7 . 7 9 
5 7 . 0 6 
5 6 . 6 4 
5 6 . 1 0 
5 4 . 8 3 
5 4 . 7 7 
5 3 . 2 7 
5 3 . 1 6 

i ASTI 
1 V ITERBO 
! R O M A 
1 SIRACUSA 
| PERUGIA 
! I M P E R I A 
' FOGGIA 
j BR INDIS I 
i ISERNIA 
1 MESSINA 
' SALERNO 
! F IRENZE 
| L I V O R N O 
; REGGIO C. 
' L 'AQUILA 
' BOLZANO 

, T A R A N T O 
, ASCOLI P. 
. CARBONIA 
! EMNA 
; POTENZA 
: PROSINONE 
! PESCARA 
' AGRIGENTO 
1 ORISTANO 
i PALERMO 
, RAGUSA 
i CAMPOBASSO 
1 R I E T I 
' LUCCA 
1 T E M P I O P. 
1 BENEVENTO 

C A T A N I A 
l C A T A N Z A R O 
| C A L T A N I S E T T A 
J CAPO O R L A N D O 
' CROTONE 

53 .01 
5 2 . 9 5 
5 2 . 5 0 
5 2 . 0 0 
5 1 . 2 7 
50 74 
4 9 . 7 5 
4 9 . 4 2 
4 9 . 4 1 
4 8 . 4 0 
4G.13 
44<51 
4 2 . 2 4 
4 2 . 1 2 
3S K9 
3 8 . 2 3 
3G.G2 
3 5 . 9 2 
3 3 37 
33 17 
3 3 . 0 0 
3 0 . 1 1 
2 5 . 2 3 
2 3 . 4 0 
2 3 . 0 0 
21.0G 
20 44 
20 SO 
19 .99 
1 7 . 4 2 
1 3 .3 3 
12 .27 

9 S8 
9 OR 
S.00 
0 .00 
0 .00 

Sul Contemporaneo 
« Realtà 

e coscienza della 
classe operaia» 

« Il Contemporaneo » 
clic uscirà con il primo 
numero di alt.nascita» de! 
me^e d; aprile sarà dodi 
cato ad una riflessione sul 
ruolo della classe operaia 
nella società italiana. 

« Realtà e coscienza del­
la classe operaia »: que­
sto è il titolo che unifica 
una serie di articoli che 
compiono una analisi del­
le lotte, delle conquiste. 
delle esperienze, degli ar­
ricchimenti culturali rea 
lizzati dalla classe operaia 
italiana, 

«Il Contemporaneo» pub­
blica interventi di G. Na­
politano. b . Tremici. F. 
D. Giulio. A. Accelero. L 
Barca. S. Garavir.i. F. fiu­
terà. C. Napolem:. M Cac­
ciari. G. Ferrara. C. Do-
nolo e G. Berlinguer. 

In\ itiamo le Federazio­
ni. le Associazioni provin­
ciali Amici dell 'Unità ed 
in particolari» le organiz 
zazioni di part i to nelle 
fabbriche e nei luoghi di 
lavoro ad organizzare una 
ampia e capillare diffu­
sione di questa prossimo 
numero di «Rinascita» ed 
A comunicare pr.ma possi­
bile ai nostri uffici di Ro 
ma e Milano impegni e 
prenotazioni. 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Un'indagine 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS). condotta 
in collalmrazione con tecnici. 
clinici e farmacologi di tutti 
i paesi, si era concretizzata 
con un * rapporto ». reso 
pubblico lo scordo anno, nel 
quale si indicava una lista 
< essenziale > di farmaci rite­
nuta sufficiente por sopperire 
alle esigi-n/e terapeutiche dei 
paesi in \ ;a di sviluppo, la 
cui economia non consente 
alcuna de laz ione consumisti­
ca nel settore sanitario per 
la mancanza di strutture 
produttive proprie. 

Nel rapporto si elencano 
quindi u r ea trecento orni 
posti-base, attraverso i quali 
sì potrebbe giungere all'uso 
controllato di non più di lóOO 
« specialità » medicinali. 

Il centro italiano studi e 
indagini ha riunito su questo 
tema, nel palazzo dell'OMS, 
un ristretto gruppo di opera­
tori sanitari, dando vita — 
con un libero dibattito aperto 
anche ai rappresentanti dei 
canali informativi — ad una 
« tavola rotonda > 

1 professori Azarnoff e 
Kovvitz hanno illustrato i 
criteri alla base della < guida 
terapeutica » offerta ai paesi 
del terzo mondo, poi è inizia­
to il d.battito. 

< E' in at'.n una revisione 
generale del settore farma­
ceutico — ha detto il profes­
sor Poggiolini. direttore dei 
servizi farmaceutici del mi­

nistero della Sanità — e lo 
provano le cifre: dal 1972 è 
stata revocata la registrazio­
ne di oltre diecimila speciali­
tà medicinali, mentre nel 
1977 le nuove ammissioni so­
no state 31 ». 

Restando nel mondo delle 
cifre, però, risulta che l'Italia 
spenda in medicinali un mi­
lione e mezzo di dollari an­
nui. seconda solo alla Ger­
mania che ne consuma per 
2.fil8.CO0 dollari 

Opera 
di revisione 

< Ancor più significativa — 
ha detto il professor Poggio-
lini — è stata l'opera di revi­
sione delle specialità incluse 
nel prontuario terapeutico 
degli enti mutualistici, con le 
H.lrtl confezioni incluse nel 
ÌPTT contro le 16.181 del 
197:1 ». 

< Al di là delle cifre, in­
terpretabili in maniera diver­
sa e suscettibili di molte va­
riabili — è stato osservato — 
rimangono però alcune verità 
"negative" e inconfutabili: le 
industrie farmaceutiche ita­
liano sono in crisi, la cono­
scenza delle varie specialità è 
molto superficiale, tanto che 
i farmaci subiscono delle 
"mode" temporanee e vengo­
no abbandonati con la stessa 
facilità con cui sono adottati; 
la ricerca è praticamente i-
nesi stento. l'insegnamento 
della farmacologia clinica li­

na burla, è prevedibile che 
tra pochi anni i prezzi delle 
confezioni medicinali siano 
proibitivi, come esito di u-
n'involuzione del settore che 
restringerà sempre più le vo­
ci "in attivo". Il professor 
Grassi presidente della socie­
tà italiana di chemioterapia 
ha ricordato come, per e-
sempio. anche nell'ambito di 
uno stesso paese possano es­
servi delle necessità diverse 
nella terapia antibiotica, lega­
te alle caratteristiche del ter­
ritorio e alle caratteristiche 
della popolazione che vi ri­
siede e I/uso inconsulto fatto 
sino a questo momento di 
questo tipo di farmaci ha fa­
vorito l'insorgere di resisten­
ze t ra gli agenti patogen; e a 
questo punto non è pensabile 
adottare una sola specie di 
farmaco per combatterli effi­
cacemente. Sul piano scienti­
fico sarebbe ben difficile de-
rimere ora quali possano es­
sere gli antibiotici « utili » e 
quelli da eliminare, evitare 
del tutto le associazioni, uni­
formare le terapie ». 

« Occorre risolvere il pro­
blema dell'effettiva formazio­
ne del medico — ha tenuto a 
sottolineare il professor Bar-
torelli. direttore dell'istitu­
to di ricerche cardiovascolari 
di Milano — e noi docenti non 
possiamo preparare i giovani 
alla professione se un'effetti­
va riforma della scuola non 
ci pone nelle condizioni di 
poterlo fare ». « Occorre il 
numero chiuso e l 'esame 
obbligatorio di farmacologia 

clinica in tutte le facoltà » ha 
ribadito, rincarando la dose. 
il professor Teodori, presi­
dente della società italiana di 
medicina interna. «Sono 
indispensabili gli strumenti 
per conoscere effettivamente 
i prodotti sfornati dalle in­
dustrie — ha detto il profes­
sor Rerti. presidente della 
società italiana di farmacolo­
gia — noi medici abbiamo 
solamente i "collaboratori 
scientifici" delle case prò 
duttrici che ti rincorrono nei 
corridoi e che ti infilano m 
mano a viva forza la scato­
letta colorata. Occorre una 
giusta e seria "controparte" 
per le industrie. D.fficile poi 
fare liste uniche per realtà 
sociali differenti ». 

Vantaggio 
per i pazienti 

Ma potrebbero occuparci 
gli stessi ospedali dell'infor­
mazione al medico, organiz­
zando con la Reg.on» corsi di 
aggiornamento sul prontuar.o 
che ogni presidio sanitario 
possiede e prevedendo la col­
laborazione di tecnici, farma­
cologi. clinici. I-a « lista uni­
ca » verrebbe cosi da se. 
spontaneamente, magari di­
versa da Regione a Regione. 
ma pur sempre un vantaggio 
per pazienti, medici e indu­
stria » — ha risposto il pro­
fessor Aiuti. dell'Università di 
Siena. 

« Non dimentichiamo — ha 
esortato nell'intervento con­

clusivo il professor Giorgio 
Segre, direttore dell'istituto 
di farmacologia dell'universi­
tà di Siena — clic il farmaco 
è "inutile e dannoso" quando 
è impiegato in maniera "inu­
tile e dannosa". Le vitamine 
— che tutti i pazienti esigono 
e tutti i medici sono pronti a 
prescrivere in ogni occasione 
— sono nella stragrande 
maggioranza dei casi terapie 
non necessarie, come gli c-
stratti croticodinamici. ma 
sarebbe follia farle scompari­
re dalla farmacopea ufficiale. 
perché anche se sempre più 
rare nel nostro paese le « a-
\ starninosi » esistono e por 
curarlo occorre la terapia 
sostitutiva. Parliamoci chiaro 
— ha detto Segre — il prò 
blcma della sanità in Italia 
non può trovare una soluzio­
ni- >empl:come:i:e in una 
"lista di prescrizione", che 
non darcb!)e c<:*o né alla 
cri-i della nostra industria 
farmaceutica, né alla stasi 
della r i c e n a né alla scarsa 
preparazione professionale 
degli operatori, né alla man­
canza di educazione sanitaria 
tra i cittadini. Il problema va 
affrontato più a monte, ri­
cercando e avviando una po­
litica della salute "diversa". 
che investa contemporanea­
mente il mondo produttivo. 
gli enti locali, gli operatori. 
Senza quefto. anche con liste 
limitatissme. i farmaci "inu­
tili" continueranno ad esiste­
re ». 

Angelo Meconi 

"QUANTE BILANCE!!" 
C'È ANCHE QUELLA PER VOI 

Produciamo bilance di tutte '3 dimensioni, di tutte le port^t-
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, bite, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme dell'esperienza, della tecnica dell'elettronica. 

Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALLIANO 

"Il peso dell'esperienza" 
CAMPOGALLIANO (Modena) 

Tel. (059) 526955 
TELEX 52807 BILCOOP 
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